nofceancor’ ella di molto alla Voftra benjs
gnitd obbligata ; imperciocche {e bene da
molte, e graviflime cure occupato Voi
fofte, degnavate nonpertanto di fpefle fia-
te onorarla colla voftra digniffima prefen-
-zia, la quale negar non puofli, che a quell’
Adunanza difommo pregioera, ed a co-
loto, che la formavanoera ancor d’incen-
tivoa continuare in effa con maggior fer-
vorele lor fatiche. Sannoefli bene, che
quando da indifpenfevole impedimento
trattenuto cravate d’intervenire in quel-
Ia, non piccolo difpiacere ne provava il
voftro gentiliflimo cuore; ficcome tefti-
monianza ne facefte non poche fiate a co-
loro, i qualia pregarvi portavanfi, perche,
dovendo eglinonell” Accademia ragiona-
mento fare, ottener poteflero 'onore di
effer da Voi afcoltati. Oltre al benigniffi-
mo plaufo , che facevatea quelli, cuipro-
pizia,e favorevole la forte era di vedere tra
“gli Uditori, che loro facean teatro,-1”am-
piffima perfona voftra ,che di ogni teatro
era infieme ¢’] pitgloriofo, ¢’l pili emi-
- nente.



